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Parlano gli operai della Moto-Fides 

Il «caso Fiat» visto 
dalla periferia della 

multinazionale 
1 problemi della fabbrica di Marina di Pisa 
e quelli più generali del gruppo — Sotto la 
bandiera del «decentramento produttivo» 

L'eccnomia FIAT vista 
dalla periferia: i comuni­
sti della \V. Moto-Fides di 
Manna di Pisa, fabbrica 
che da tre anni è parte 
del gruppo « Gilardini », 
ma che nella geografia fi­
nanziaria e produttiva è 
un'appendice della multi­
nazionale dell'automobile, 
guardano e discutono su 
quello che da alcune set­
timane è divenuto il « ca­
so FIAT ». Il punto di os­
servazione, lcntano dalla 
« metropoli », e forse più 
tranquillo, scevro dalle 
profende tensioni sociali e 
politiche della mega-offi­
cina. 

« In questi anni — dice 
11 compagno Antonio Me-
lani del consiglio di fab­
brica — ccn l'assunzione 
di 80 giovani e il pensio­
namento di 110 anziani, la 
classe operaia in fabbri­
ca si è notevolmente rin­
giovanita. Ncn ci sono 
grossi problemi nei rap­
porti tra coloro che sco­
prono per la prima volta 
la fabbrica e chi vi lavo­
ra già da anni ». 

I problemi arrivano, an­
che in casa nostra, quan­
do si guarda al nord. 
Quando la FIAT partorì 
il gruppo Gilardini la spe­
ranza dei lavoratori fu 
che la Moto-Fides coglies­
se l'occasicne per diven­
tare, almeno in parte, 
maggiorenne, uscisse cioè 
dalla logica di completa 
subalternità produttiva ri­
spetto alla casa madre e 
incominciasse a cercare 
un proprio mercato auto­
nomo. Questo lasciava 
sperare la gran mole di 
investimenti e le nuove 
assunzioni che allora ven­
nero fatte 

Cesi ncn è stato. « La 
Moto-Fides — dice ancora 
Antonio Melani — ncn 
cammina con le proprie 
gambe. Infatti la fabbri-
sa produce per il 75 per 
cento componenti di au­
tomobili e per il rimanen­
te 25 per cento compo­
nenti per trattori. Nell'ul­
timo anno vi seno state 
circa 70 nuove assunzioni 
ma la manodopera nel 
complesso si è ridotta di 
30 unità. Tutto ciò dipen­

de dal disimpegno della 
direzione aziendale nel ri­
cercare nuove aree di mer­
cato con prodotti propri, 
svncolati dal settore 
auto ». 

Ncn sono solo questi i 
« mali » della Moto-Fides. 
La fabbrica marinese si è 
allineata sulla strategia 
del grande padronato ita­
liano, sotto la bandiera del 
« decentramento produtti­
vo ». Da un documento 
elaborato dal consiglio di 
fabbrica, risulta che dal­
la Moto-Fides « fugge » la­
voro che darebbe occupa­
zione ad altri 40 operai in 
fabbrica. 

« Potremmo condividere 
questa tendenza — dice il 
compagno Melani — con­
siderando che siamo fa­
vorevoli allo sviluppo del­
l'indotto marinese. Ma 
purtroppo — aggiunger ~ 
il più delle volte questo la­
voro si espande su tutto il 
territorio "toscano finendo, 
tramite aziende fantasma, 
negli scantinati, ad incre­
mentare il lavoro nero. 
Su questo fronte — ag­
giunge — occorre una ri­
sposta di tutto il movi­
mento marinese 

« Vi è l'esigenza — af­
ferma ancora Melani — 
di un impegno di tutto 11 
movimento democratico 
avvalendosi anche delle 
scelte programmatiche 
della Regione 'Toscana. 
per impostare un'armo­
niosa linea di sviluppo in 
rapporto ccn il territorio 
e la strategia Piaggio e 
Fiat ». Per marciare su 
questa linea bisogna dun­
que guardare attentamen­
te alle scelte che la mul­
tinazionale Fiat si accinge 
a compiere. 

Una cosa f»n da ora è 
certa: in qualunque dire­
zione vadano le decisioni 
dei manager torinesi, es­
se avranno ripercussioni 
decisive sul futuro di 
quello che è 1*8. gruppo in­
dustriale del mondo. Non 
seno quindi scelte da 
prendere sotto gamba né, 
tanto meno è il momento 
per la classe operaia di 
« stare alla finestra ». 

Andrea Lazzeri 

Concluso 
a Follonica 
il convegno 
di studio 
sulla «città 
fabbrica» dei 
primi dell'800 
fondata 
da Leopoldo II 
di Lorena 

Nel Casone di Scarlino 

La CGIL denuncia 
assunzioni 
clientelar! 

La Montedison e la Solmine boicotterebbero 
la graduatoria delle liste ordinarie e speciali 

Ci sarà un concorso nazionale 
per il recupero dell'ex ILVA? 

L'obiettivo è quello di salvaguardare e recuperare questa struttura — Sostegno alla iniziativa del 
Comune — Numerosi contributi storici e scientifici — Un esempio unico e un'occasione da sfruttare 

Con la proposta di tenere 
un seminario interdisciplina­
re in grado di porre le basi 
per il lancio di un bando di 
concorso nazionale, di ipotesi 
e di idee, per il recupero e la 
destinazione del territorio e.x-
ILVA si è concluso sabato 
sera, dopo una intensa Rior­
nata di lavoro, a Follonica, 
nei locali della biblioteca 
comunale, il convegno di 
studio imperniato sul 
«Comprensorio ex-ILVA: cit­
tà-fabbrica, storica e metodo­
logia del recupero » 

Salvaguardare, recuperare. 
rendere alla citta l'ex-ILVA. è 
compito che richiede uno 
sforzo comune tra tutti colo­
ro che possono offrire • il 
proprio contributo. Gli stru­
menti legislativi e finanziari 
a disposizione, da soli, non 
bastano allo scopo. Non sia­
mo di fronte ad uno spazio 
vuoto da riempire, da inven­
tare. ma ad una testimonian­
za, sostanzialmente integra. 
che può consentirci di ricol­
legare Follonica con la pro­
pria storia. 

Follonica era la fabbrica, vi 
è nata dentro, cresciuta con 
essa e sviluppata intorno ad 
essa. Siamo convinti che il 
complesso abbia carattere di 
unicità e di irripetibilità. Co­
si il compagno Enrico Norci­

ni. assessore all'urbanistica, 
ha aperto l'ampio ventaglio 
di idee e di proposte, alla 
quale hanno partecipato con 
contributi specifici, studiosi. 
amministratori e operatori 
culturali. 
L'iniziativa, promossa dal 

Comune, dal comitato per il 
recupero dell'ex-stabilimento 
in collaborazione con il Cen­
tro studi storici plombinese, 
è stata da una parte occasio­
ne di confronto aperto, un 
«salto indietro nella stona 
per proiettarlo nel futuro » e 
dall'altra una tangibile volon­
tà dell'amministrazione de­
mocratica di valorizzare e 
rendere fruibile alla colletti­
vità un patrimonio storico da 
salvaguardare battendo qual­
siasi mira speculativa e re­
spingendo idee tese a di­
struggere le strutture per 
farne una grande « area ver­
de ». 
Interessanti l contributi 

storico-scientifici (dell'urba­
nista Mario Ghio dell'univer­
sità di Firenze: di Gianfranco 
Elia — problemi connessi al 
recupero dell'area — dell'u­
niversità di Siena; di Riccar­
do Francovich. archeologo 
dell'università di Slena — 
metodologia del recurjero —: 
di Michele Lungonelli. dell'u­
niversità di Firenze — la si­
derurgia in Toscana dall'uni­

tà d'Italia al XX secolo —. 
di Roberta Morelli, dell'uni­
versità dì Calabria — Follo­
nica e la siderurgia del 
1600-1700 — ; del professor I-
vano Tognarinl — Follonica e 
la siderurgia cinquecentesca 
in Toscana — e l'intervento 
dell'architetto Pio Baldi, della 
soprintendenza di Siena, in 
merito ad un intervento 
pubblico, graduale e parteci­
pato, insieme a numerosi al­
tri contributi). 

Le scelte di gestione del 
territorio, se compiute de­
mocraticamente, si è sottoli­
neato. devono tener conto del 
bisogni, degli interessi, della 
volontà di chi vive in quel 
territorio. I circa 8 ettari (ta­
le è la dimensione dell'ex-
ILVA) di proprietà dello Sta­
to hanno visto l'interessa­
mento della stessa Regione 
che ha giudicato positiva la 
crescita culturale manifestata 
dalla popolazione intorno al-
l'ex-stabilimento. voluto da 
Leopoldo II di Lorena. 

L'ex-ILVA è un esempio u-
nico di « città-fabbrica » dei 
primi dell'800 e conserva in­
tegre le sue caratteristiche 
architettoniche e di manufat­
ti. All'interno dell'officina 
meccanica restaurata dalla 
amministrazione comunale a 
biblioteca vi sono conservati 
artistici reperti di fusione o-

riginale. Esistono integri ì 
pumi forni fusori industriali 
d'Italia che i documenti ve­
nuti fino ad ora alla luce 
fanno risalire al 1500. 

Sono in piedi le fonderie e 
le offine, le falegnamerie, i 
depositi del carbone, 1 sotter­
ranei, la torre dell'orologio, 
la centralina termo-elettrica. 
Esistono le abitazioni dei zOO 
dipendenti che lavoravano 
nella fabbrica, vi sono ampi 
spazi da destinare al verde 
pubblico sia all'interno come 
all'esterno delle mura peri­
metrali. 

L'ex-ILVA, dunque, e una 
occasione per compiere una 
organica « operazione cultura­
le », per una riappropriazione 
di valori tradizionali, per il 
recupero del passato in rela­
zione ai bisogni culturali del­
la città e del comprensorio. 
Un progetto questo in cui si 
inserisce l'ipotesi di un «mu­
seo nazionale del ferro» che 
è allo studio del Centro studi 
storici di Piombino e che sa­
rà il tema fondamentale di 
un convegno che si svolgerà 
a primavera al quale dovreb­
bero partecipare oltre alle 
associazioni culturali, scienti­
fiche. storiche anche gli enti 
locali e provinciali, la- Regio­
ne Toscana e le realtà eco­
nomiche della zona. 

Le linee di questo progetto. 

ha sottolineato il professor 
Tognarini, si articolano sulla 
tutela, valorizzazione e recu­
pero delle strutture esistenti 
(area ex-ILVA, miniere del­
l'Elba, forno di Suvereto. 
resti delle miniere di Monte 
Bamboli e Boccheggiano) ; rl-
vitalizzazione di queste strut­
ture, rilanciandole come pun­
ti significativi per una nuova 
concezione del turismo, di­
versificato e complementare 
al turismo estivo; raccordo 
con l'attuale realtà siderurgi­
ca, facendo sì che complessi 
come quello di Follonica o 
Castello di Piombino, diven­
gano centri specializzati di 
coordinamento, di promozio­
ne, di ricerca sul piano della 
diffusione e della critica del­
la « cultura industriale ». 

Nel '500 la siderurgia aveva 
un ruolo molto più importan­
te. dal punto di vista econo­
mico e politico, di quanto 
comunemente si pensi, la 
stessa « euerra di Maremma » 
(1552-1556) rientra' in una 
strategia politica, oerseguita 
da Cosimo De Medici, per 
l'acquisizionp al ducato di 
Toscana dell'area piombinese 
per garantirsi il controllo sul 
'Mediterraneo. 

Paolo Ziviani 

Un'ipotesi presentata dalFERTAG 

Pretrattamenti in conceria 
contro il cromo e i solfuri 

E' un fatto di cromo e di 
solfuri il regno velenoso del­
l'inquinamento nella zona del 
cuoio. Da anni si combatte 
per eliminare e rk»Jrre il più 
possibile i loro effetti su un 
territorio ampio sei comuni, 
• ormai sconvolto. 

Alle varie proposte si ag­
giunge ora quella dell'Ertag 
l'ente regionale di assistenza 
alle imprese, che ha redatto 
una «ipotesi progettuale » 
per la depurazione di cromo 
e solfuri in ogni conceria. 

La proposta è stata avanza­
ta. durante un incontro a 
Santa Croce promosso dalle 
Confederazione Nazionale 
dell'artigianato di Pisa e dal-
l'ERTAG al quale hanno par­
tecipato anche i conciatori 
del consorzio di Pente a fi-
gola e tecnici e esperti della 
depurazione. 

L'ipotesi progettuale — 
hanno detto i presentatori — 
parte dallo studio di quanto 
esiste di già realizzato nei 
vari settori orila lavorazione 
conciaria. Si è arrivati così 
alla formulazione di un mo­
dello di progetto tipo che ha 
il pregio di adattarsi ad ogni 
singola esigenza secondo la 

opportuna combinazione dei 
singoli elementi componenti 
le v arie fasi di o.sinqui-
namento e di recupiiio. Lo 
scopo è quello di ottenere a 
pie di fabbrica la depurazio­
ne del cromo e dei solfuri e 
il loro recupero. 

E' un progetto eseguibile? 
E soprattutto può conciliarsi 
con le esigenze di produzione 
estremam?nte sofisticata, le­
gata alla estrosità della mo­
da? Perchè appunto la fortu­
na di molte ipotesi di disin­
quinamento dipende anche 
da questo: eliminare i danni 
provocati dalie sostanze .in­
quinanti senza nel contempo 
introdurre novità traumati­
che nel processo procuttivo. 

Le ipotesi di disinquina­
mento che più conciliano 
queste due esigenze hanno e-
videntemente maggiori possi­
bilità di impiego e trovano 
minori resistenze da parte di 
chi le deve impiegare (gli in­
dustriali). 

La proposta dell'Ertag 
sembra avere appunto molti 
di questo requisiti. Infatti 
stando alle dichiarazioni e al­
le spiegazioni fomite dai tec­
nici dell'Ertag nell'incontro 

di Santa Croce l'introduzione 
delle nuove tecnologie non 
comporta modificazioni nella 
qualità della pelle prodotta. 

Inoltre i fanghi prodotti 
nelle fasi di depurazione 
possono trovare (a differenza 
di quelli che escono oggi dal­
l'impianto centralizzato) una 
relativamente facile utilizza­
zione in agricoltura. Il recu­
pero delle acque consente 
risparmi sulla falda della zo­
na del cuoio già per molti 
versi compromessa. La nuova 
tecnologia poi consente anche 
— secondo i tecnici dell'Er­
tag — risparmi e economie 
gestionali. 

Ma c'è un'altra questiore. 
di non secondaria importan­
za. la diatriba (paralizzante 
se svolta in astratto) tra de­
purazione centralizzata e de­
purazione a pie di fabbrica. 
In una nota l'Ertag taglia sa­
lomonicamente corto: «sa­
ranno le opportunità dì ogni 
fabbrica e gli obbliehi cV 
legge», a decidere quale sia 
caso per caso il sistema mi­
gliore. 

Di inquinamento e della 
nuova legge sul'e acque ha 
parlato anche l'assessore re-

Lo «strano» comportamento sulla Cassa di risparmio lucchese 

Tra il dire e il fare 
c'è di mezzo la DC 

LUCCA — Tra ti dire e il 
fare, ovvero quando ci si na­
sconde dietro dichiarazioni di 
buona volontà ma non si vuo­
le cambiare nulla. ET il ca­
so della DC lucchese di fron­
te al problema della demo­
cratizzazione della Cassa di 
Risparmio. ET ormai un an­
no e mezzo che se ne parla, 
si prendono impegni unitari 
su documenti ufficiali sotto­
scritti da tutti i partiti, si 
fanno ordini del giorno nei co­
muni, si tratta con la Cassa 
che però non ha ancor dato 
una risposta. 

Di fronte a questo silenzio 
ti sono avuti di recente nuo­
vi ordini del giorno votati sia 
in comune di Lucca che in 
provincia, in particolare il 
documento approvato nel no­
vembre scorso dal comune di 
Lucca faceva anche l'ipotesi 
«estremamente realistica) di 
chiedere «forme autonome di 
apertura alle esigenze delle 

istituzioni democratiche da 
parte degli organismi diri­
genti della Cassa », nel ca­
so che gli organismi naziona­
li di vigilanza non approvas­
sero le suggerite modifiche 
statutarie che dovrebbero per­
mettere l'ingresso di rappre­
sentanti degli Enti locali tra 
i soci della Banca. 

Bene. Nell'ultima seduta del 
consiglio comunale di Capan-
nori. il gruppo comunista ha 
proposto questo stesso ordine 
del giorno (approvato, a Lue- < 
ca, all'unanimità) con alcune • 
aggiunte specifiche, come la 
richiesta di riunioni sui pro­
blemi del credito al settore • 
calzaturiero. Ma la DC, at­
traverso ti suo segretario prò- j 
vìnciate Ghilarducci, si è det­
ta in disaccordo proprio su 
questa ipotesi subordinata che 
chiede alla Cassa un'azione 
autonoma di apertura; e co­
ti si è giunti all'assurdo di 

votare su due documenti iden­
tici tranne che nelle ultime 
— sostanziali — due righe. 

" La DC (e non solo quella 
capannorese, visto che ha par­
lato proprio il segretario pro­
vinciale) ha dunque riconfer­
mato l'impegno — che da 
quasi due anni non si tradu­
ce in fatti — per sollecitare 
la modifica dell'antiquato sta­
tuto della Cassa di Rispar­
mio: ma contemporaneamen­
te non ha voluto chiedere so­
luzioni subordinate a quella 
già pubblicamente definita 
« giuridicamente impossibile » 
dallo stesso GhilarduccL 

Morale della favola. Le for­
ze che nella DC lucchese non 
vogliono cambiare* nulla an­
che nella Cassa di " Rispar­
mio dettano ancora legge, na­
scoste dietro dichiarazioni di 
buona volontà. 

r. s. 

gionale Federigi in una rela­
zione alla giunta. A proposito 
dei tempi e di proroghe è 
stato stabilito di non conce­
dere proroghe indiscriminate, 
ma le Regioni potranno uti­
lizzare eventuali proroghe a 
singole aziende da presentar­
si entro due mesi dall'entrata 
in vigore della nuova legge, 
cioè entro il 29 febbraio del­
l' '80. 

- Entro il 31 marzo la regio­
ne varerà il «primo Dro-
gramma rezionele di risana­
mento». 

A proposito dei finanzia­
menti Federigi ha ricordato 
che è stata superata la posi­
zione assurda che pretendeva 
di caricare Regioni e comuni 
di compiti nuovi in materia 
di difesa delle acque senza 
offrire loro adeguati sostegni 
finanziari. Per far fronte alle 
scadenze ormai ravvicinate 
della nuova legge, la Regione 
deve impegnarsi all'adozione 
urgente di tre provvedimenti 
legislativi riguardanti « la ri­
partizione delle funzioni fra 
giunta e consiglio regionale e 
la designazione dell'autorità 
competente ad autorizzare gli 
scarichi diretti in mare», «ci 
criteri di ripartizione e le 
procedure per l'assegnazione 
da parte della Regione dei 
contributi ad enti ed azien­
de», «i criteri e le procedu­
re da adottarsi per l'appro­
vazione da parte della regio­
ne dei programmi e quindi 
l'autorizzazione delle proro­
ghe ». 

Sul problema delle proro­
ghe l'assessore Federigi ha 
ricordato che entro il - 29 
febbraio le aziende che vo­
gliano usufruirne dovranno 
inviare i programmi alla re­
gione che ha tre mesi di 
tempo, dalla data di presen­
tazione per l'approvazione-
Da parte della giunta regio­
nale si ritiene però che tutta 
la fase istruttoria sui pro­
grammi (si tratta di valutare 
gli aspetti tecnici ed econo­
mici. i tempi dì inizio e di 
attuazione, l'entrata in fun­
zione degli impianti di depu­
razione, il risparmio energe­
tico) debba essere svolta dai 
Comuni e dalle amministra­
zioni provinciali; saranno 
questi enti a proporre le ri­
chieste di proroga all'appro­
vazione della Regione. 

Per permettere a tutti 1-
soggetti della nuova procedu­
ra di attrezzarsi (Comuni. 
Province, organizzazioni sin­
dacali ed associazioni di ca­
tegoria. La giunta regionale 
ha dato il via ad una serie di 
incontri. ( . 

FOLLONICA — Ferma de­
nuncia della segreteria del-

1 la CGIL delle Colline me­
tallifere in merito alla si­
tuazione del «mercato del 
lavoro», e alle assunzioni 
di manodopera, portata a-
vanti in maniera clientela­
re da parte di alcune 
grandi aziende pubbliche 
e private operanti nel set­
tore chimico - minerario e 
metallurgico della zona del 
comprensorio. -

La CGIL, ritiene intolle­
rabile che aziende quali la 
Montedison e la Solmine. 
nei loro stabilimenti del 
Casone di Scarlino, a fron­
te di centinaia di giovani e 
donne iscritti alle liste or­
dinarie e speciali del col­
locamento dei sei comuni 
della zona, abbiano effet­
tuato negli ultimi tre mesi 
del 1979 circa venti assun­
zioni e di queste solo cin­
que mediante chiamata 
numerica nella graduatoria 
delle liste ordinarie del 
comune di Scarlìno e le 
res tant i effettuate tu t te 
t ramite passaggi diretti da 
altre aziende. 

E' questo un metodo 
sottolinea la nota, che fa­
vorisce le assunzioni dì 
comodo e il clientelismo 
non rispondendo assolu­
tamente alla massiccia ri­
chiesta di lavoro presente 
nella zona. 

Partendo da questo i-
naccettabile stato di cose 
per la CGIL diventa neces­
sario che i consigli di 
fabbrica e la federazione 
unitaria di categoria apra­
no immediatamente una 
specifica vertenza con le 
aziende, intesa a sollecita­
re. anche in presenza di 
importanti investimenti 
produttivi previsti nell'a­
rea e nel settore con il 
piano SAMIN, l'adegua­
mento degli organici e a 
contra t tare la quant i tà e il 
metodo delle assunzioni 
privilegiando al massimo 
quelle numeriche mediante 
il rispetto rigoroso delle 
graduatorie di legge pres­
so gli uffici di collocamen­
to della zona. 

Analoga iniziativa deve 
essere intrapresa anche 
nei confronti delle aziende 
sidero-metallurgiche dell'a­
rea piombinese. La nota si 
conclude con l'invito a u-
n'azione concordata all'in­
terno delle fabbriche per 
bat tere la politica padro­
nale basata sul clienteli­
smo e le assunzioni di 
comodo. 

La UIL e la CISL — si 
chiede infine la CGIL — 
non hanno nulla da dire in 
proposito? 

p. Z. 

I tecnici assicurano che la pelle prodotta 
con le nuove tecnologie conserverebbe 

la qualità attuale - Il sistema non è antieconomico 

Sciopero di 4 ore 
alla Ricasoli 

I lavoratori della casa vini­
cola Barone Ricasoli facente 
parte della multinazionale 
« Seagram » hanno "effettuato 
ieri uno sciopero di 4 ore per 
opporsi al minacciato licenzia­
mento di una parte del perso­
nale. Provvedimento inaccetta­
bile e ingiustificato in quanto 
le vendite dell'azienda negli 
ultitmi tempi sono notevolmen­
te aumentate 

In tribunale 
a Lucca 

il processo 
per il gasolio 
dell'ospedale 

LUCCA — Inizia oggi in tri­
bunale il processo per la vi­
cenda del gasolio airospe-
dale civile di Campo di Mar­
te. Sono sei le persone ac­
cusate di peculato: Mario Do­
menici. direttore amministra­
tivo dell'ospedale; Francesco 
Mazzoni, capomeccanico: Vit­
torio Bertoli e Antonio Betti. 
titolari della ditta di combu­
stibili « Bertolli e Betti »; 
Nello Giangrandi e Mario 
Granucci, autisti. 

Le indagini della magistra­
tura presero avvio da due 
esposti di alcuni dipendenti 
che nel *73 e '74 segnalarono 
alla Procura della Repubbli­
ca il fatto che. secondo loro. 
le autobotti entravano e usci­
vano piene. Il consumo di 
gasolio fu infatti, nel *73, tri­
plo di quello che si è poi 
avuto nel 15. 

La vicenda ha suscitato, an­
che recentemente, .prese di 
posizione delle forze politi­
che, e in particolare del PCI 
che ha criticato la decisione 
presa dal consiglio di ammi­
nistrazione dell'ospedale di 
non procedere alla sospensio­
ne ^cautelativa del direttore 
amministrativo 
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A Palazzo 
Mansi 

un incontro 
di studio 

sul territorio 
LUCCA — « Lucca tra pia 
nificazione e gestione del ter­
ritorio». questo il tema di 
un incontro di studio orga­
nizzato venerdì e sabato pros­
simi dal comune di Lucca 
in collaborazione con la Re­
gione Toscana, l'ANCI e la 
sovrintendenza ai beni cul­
turali e ambientali; sede del 
convegno sarà Palazzo Mensi. 

Nella mattinata di venerdì 
sono previsti interventi del 
sindaco Favilla, dell'assesso­
re regionale all'urbanistica 
Faccheroni, dell'assessore ai 
beni ambientali Federigi. del­
l'assessore all'assetto del ter­
ritorio del comune di Lucca 
Fanucchi e di Bardazzi del­
l'università di Firenze. 

Nel pomeriggio ci sarà una 
visita ai lavori in corso nel 
centro storico e il prosieguo 
del dibattito. Sabato mattina 
interverranno Detti, consulen­
te per l'urbanistica del co­
mune di Lucca, Morbldelli do­
cente di diritto pubblico e 
Secchi soprintendente ai beni 
culturali. 

Accordo 
pilota 

alla CALTOS 
per il lavoro 
a domicilio 

LUCCA — Con l'accordo fir­
mato nei giorni scorsi alla 
CALTOS si è giunti, primo 
caso in provincia di Lucca. 
alla determinazione precisa 
del salano per le lavoranti a 
domicilio. La retribuzione 
viene fissata alla tariffa di 
cottimo pieno e l'accordo de­
finisce i tempi e il salario per 
le singole lavorazioni. 

Si tratta di un risultato 
molto importante, che assu­
me ancora più valore per­
ché raggiunto mentre è in 
corso un confronto comples­
sivo con la direzione sulla ri­
strutturazione e il risanamen­
to dell'azienda, per il quale 
è disponibile un finanziamen­
to di 800 milioni. 

La CALTOS è un pezzo 
della ex-ambrosiana passa­
ta alla GEPI nel "73. Nell'ot­
tobre scorso la GEPI ha ce­
duto la maggioranza a due 
imprenditori privati di Empo­
li, che diverranno totalmente 
proprietari nel 1984. 

La nuova società si è im­
pegnata a mantenere gli at­
tuali livelli occupazionali (145 
dipendenti) a rispettare gli 
accordi sia per la parte sa­
lariale che relativamente al 
corso di formazione. 

Scagionati 
i fratelli 
Papalini 

per Pattentato 
al sindaco 

GROSSETO — E' stato collo­
cato da ignoti il tritolo che 
la sera dell'8 gennaio de? 1979 
disintegrò la * 124 » del sin­
daco socialista di Castellaz-
zara. Giorgio Lori. 

L'kichesta giudiziaria ha 
prosciolto i fratelli Marzio ed 
Edoardo Papalini, rispettiva­
mente di 33 e 36 anni, en­
trambi di Castellazzara. La 
perizia di ufficio aveva por­
tato ai due fratelli sulla ba­
se di una serie di testimo­
nianze che sostenevano di 
aver visto una macchina, 
guidata da Edoardo, transita­
re vicino alla macchina del 
Lori, poco dopo le 21. 

Marzio inoltre è esperto di 
esplosivi e chetano infine cen­
trasti tra 1 due fratelli e il 
sindaco in ordine alla valo­
rizzazione di un terreno. Tut­
ti i capi d'accusa « detenzione 
illegale a norma della legge 
sulle armi di due candelotti 
di esplosivo per complessivi 
240 grammi » e « concorso in 
danneggiamento della 124 del 
sindaco » sono caduti ad uno 
ad uno nel corso dell'In 
chiesti»* 

L'impegno 
politico 

e organiz­
zativo 

della Fgci 
grossetana 
GROSSETO - Mille e 189 
iscritti: rispetto a tre anni 
fa solo 30 giovani in meno 
sono tesserati alla FGCI 
grossetana. Il 51 per cen­
to degli iscritti sono ra­
gazzi. il 23 per cento gio­
vani lavoratori. Il gruppo 
dirigente è in carica da 
più di un anno. In questo 
periodo si sono avvicinati 
alla FGCI molti giovani 
nuovi. 

Tutto questo è il frutto. 
come ha detto il compa­
gno Daniele Fortini, se­
gretario della FGCI ma­
remmana, nella sua rela­
zione. di una serie di ini­
ziative politiche che la 
FGCI ha saputo dispiega­
re 

L'esperienza contro la 
droga, quella per il riscat­
to del lago di Burano con­
tro i padroni dell'ambien­
te. quella dell'occupazione 
sull'Armata o molte altre 
hanno consentito alla FGCI 
di aprirsi al nuovo, di an­
dare fra i giovani a ca­
pire e a dar corpo alle 
loro esigenze. Un lavoro 
spregiudicato e coraggio­
so di confronto con la 
realtà che. però, non è 
mai stato disgiunto da una 
seria « politica dell'orga­
nizzazione» tesa al raf­
forzamento ed alla stabi­
lità della presenza orga­
nizzativa della FGCI. E 
I risultati tangibili di que­
sto lavoro esistono anche 
oggi nel tesseramento che 
cresce, ma anche nel pre­
stigio nuovo che la FGCI 
ha colto fra le nuove ge­
nerazioni. 

Ventiquattro interventi 
di giovani e ragazze, di 
compagni di partito, del 
sindaco e di giovani di al­
tre organizzazioni demo­
cratiche. hanno proprio 
insistito su questo elemen-. 
to, che, lo ha detto la com­
pagna Livia Turco nelle 
sue conclusioni, deve og­
gi vivere in tutte le ini­
ziative per la pace „e per 
un nuovo governo, che la 
FGCI deve condurre fra i 
giovani. < Perché la real­
tà è spesso più ricca di 
quanto noi stessi non la 
conosciamo » e proprio per 
questo slancio deve esse­
re depurato di pregiudizi 
e riserve 

I giovani comunisti gros­
setani. costruendo i comi­
tati per la lotta alle tossi­
codipendenze impegnando­
si nelle lotte della 285 co­
me nella costruzione del 
movimento. studentesco, 
hanno dimostrato che cam­
biare è possibile 

P . I . 

La Toscana 
parteciperà 

a tre 
mostre 

all'estero 
La Toscana parteciperà con 

una presenza specifica e 
qualificata anche come ospi­
te di stand dell ENIT (En­
te nazionale italiano per il 
turismo) alle prossima gran 
di manifestazioni promozio­
nali per il turismo che so­
no in programma nei prossi­
mi mesi. 

Si tratta della borsa del 
turismo di Amburgo «Rei-
sen» 80 (9-17 febbraio) della 
XIV mostra del turismo di 
Berlino (1-7 marzo) e dal 
Salon des vacances tourisme 
e loisìrs di Bruxelles (22-30 
marzo). 

L'assessore al Turismo Pi-
dia Arata illustrando le de­
libere ha ricordato che queste 
tre manifestazioni intemazlo 
nali costituiscono un'impor­
tante occasione di incontro 
dei Tour Operatori di tut­
to il mondo e si svolgono in 
paesi con ì quali è neces­
sario mantenere rapporti 
stretti nell'interesse della prò 
mozione turistica della nostr» 
Regione. In ciascuna delle 
tre mostre la Toscana pre­
senterà aspetti diversi del 
tuo patrimonio naturale, ar­
tistico « culturale. 
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